
.E t morto 
a Roma Silvio Gigli, una delle voci più amate 
della vecchia radio 
Dalla celebre intervista a Marconi fino ai quiz 

.1 ntervista Vediretro 
con Peter Yates. Il regista britannico in Italia 
per presentare «Suspect», 
un bel giallo giudiziario ambientato a Washington 

CULTURAe SPETTACOLI 
Poesia 
Duncan 
versi 
da collage 

ANNALISA GOLDONI 

M i Non 6 Ira lo voci che tac
ciono con la morte quella di 
Robert Duncan, che si è spen-
lo qualche giorno la a San 
Francisco quasi settantenne. 
Associato ad altri scrittori par
tecipanti all'avventura del 
Black Mountain, Il college 
sperimentalo nel North Caroli
na che durante gli anni Cin
quanta costituì una sorta di 
luogo utopico dell'avanguar
dia, Duncan sviluppò Insieme 
a Charles Olson e Robert 
Croely la (orma aperta in poe
sia, (Del I960 è II volume L'a
prirsi del campo). Il suo Im
pegno di cultura aveva già co
struito a San Francisco fin da
gli anni Quaranta un centro 
che ha da allora promosso let
ture di poesia attraverso cicli 
di trasmissioni per radio e te
levisione. Ma più e meglio ha 
dllluso nei campus universita
ri, nelle piazze, noi caffè l'abi
tudine al dialogo della poesia, 
quel dialogo comunitario che 
avviene per II tramite di un lin
guaggio rigenerato ogni volta 
u ricondotto alla sua (unzione 
originarla di conoscente e di 
comuriicajlontt. Durante gli 
anni Sessanta le letture In pub
blico contribuirono in misura 
non marginale alla lormailo-
no del movimento studente
sco di Berkeley. In Italia sono 
uscite duo raccolte di versi 
Poesie e Black Mountain: 
poesìa e melica. Ma se urlo, 
invettiva, litania, ((lusso di co
scienza* contraddistinsero al
lora lo stilo del Olnsberg, dei 
Kerouac e di altri scrittori Deal 
con cui Duncan divise quel 
periodo surriscaldato, altra 
era la misura del suo verso. 
Artigiano lino in (ondo, era di 
quella rara specie michelan
giolesca che sa quanto del 
aio Intervento d'autore sia de
terminato dalla natura del ma
teriale su cui lavora, e di cui 
ala a lui portare a luce le po
lemismi. Scultura, pittura e 
musica sono nella sua poesia 
(orme tenui del linguaggio 
verbale dominante, che an
che per questo assume I carat
teri metamorfici del collage, 
tecnica prediletta dolio avan
guardie novecentesche e pro
pria anche al suo compagno 
di vita, Il pittore Jess Collins, I 
cui lolomontaggi surrealisti Il
lusimi» alcuni volumi di Dun
can, 

SI comprende come la spo-
rimenlazione sia nella sua car
riera un apprendistato neces
sario e permanente, che inclu
de la frequentatone della Re
pubblica del poeti, quella co
munità Ideale che permette di 
uscire da qualsiasi provincia, 
spaalotemporalo o mentale 
che sia. Nel decostailre II lin
guaggio ha a maestra l'Impa-
legglabllo Gertrude Stein; nel 
ricostruirlo ha modelli sor
prendenti per un americano 
nostro contemporaneo: per 
esempio Dante, por quella sua 
ricerca rigorosa sul vernacolo 
Inteso come vera lìngua ma
dre: «Insopportabili / sono 
quel maestri di grammatica / 
che hanno rinnegato le loro 
balle analfabete», (da Lavoro 
di base: prima della guerra, 
1984), Nell'Intento di Duncan 
si tratta di restituire alla lingua 
poetica, Impastoiala in lorme 
rigide ed usurate o abbando
nata ad un lassismo prosasti
co, le sue radici orali ed emo
tive che l'avvicinano al suoni, 
al ritmi, alle strutture del mon
do naturale e fin subatomico. 
l e sistole e te diastole del 
cuore, il respiro, il movimento 
perfetto delle onde, egli ri
conduce ad un ritmo universa
le L'ordine concepito da 
Duncan e giustizia, cioè armo
nia, ciao bellezza. E su questa 
struttura profonda che Oglt mi
sura le assonanze e le disso
nanze di cui con somma sa
pienza denuncia o applaude, 
analizza e traduce ogni even
to 

Costante è uria estrema fi
ducia nell'umanità e nell'am
piezza del suo campo d'inter
vento. Sicché dentro tutte le 
sue poesie di guerra, è sempre 
presente una forza di creazio
ne attretlanto potente di quel
la distruttrice, che parla della 
• . famiglia del popolo / co
mune delle comuni / seme na
scosto nel cuore degli uumini 
/ e In ogni grembo di donna 
nascosto» (da La cuwa del
l'ano, 1368). 

La buona spia Stalker 
H LONDRA. Cosa fa II detective quando sco
pre che I colpevoli sono fra le stesse lorze di 
polizia, quelle cosi In allo che toccano I vertici 
e si confondono, ancora più in alto, con am
bienti vicini al governo? Il caso Stalker - o 
meglio la «saga», visto che ormai è da sei anni 
che I giornali inglesi ne parlano quasi quotidia
namente - parte con II protagonista tra due 
classiche scello: procedere con l'Investigazio
ne e correre il rischio di trovarsi Isolato, in 
pericolo, O diventare complice, sia puro Indi
rettamente, di alti criminosi. 

Considerando che la portata degli avveni
menti concernenti Stalker è tale da soddisfare 
anche le esigenze di coloro che da un vero 
caso s'aspettano II dramma personale nella 
giungla del sentimenti conradiani - tracce di 
un duello tra il bene e II male - (qui abbiamo lo 
sfondo delle tribolazioni che disturbano da se
coli il .senso morale di buona parte della nazio
ne) si può dire che il nostro detective si salva 
solamente giocando l'ultima carta: la casa edi
trice. Il libro, atteso ormai da tempo, è uscito a 
Londra sabato scorso ed è diventato subito un 
caso. Così che John Stalker, ex viceispetiore 
capo della polizia di Manchester viene ad ag
gregarsi al nuovo fenomeno letterarlo-politico 
che In Gran Brelagna assume dimensioni an
cora più appassionanti dell'Investigazione 
giornalistica alla Watergate. 

SI tratta di autori che non si mettono a lare I 
detective, ma di veri agenti che marciano per
sonalmente in prima linea, armati di una verità 
che preserva l'autorevolezza delle informazio
ni e una dignità Irrefutabile. 

Dopo II libro di memoria dell'ex agente se
greto Peter Wrlght che ha scosso II governo 
conservatore inglese (a Westmlnster alcuni 
parlamentari laburisti continuano a chiedere 
un'inchiesta sul retroscena del tentativo di de
stabilizzare Il governo dell'ex primo ministro 
Harold Wilson nel 1974-1975), Stalker firma 
un nuovo capitolo di rivelazioni su episodi cri
minosi perpetrali da polizia e servizi segreti e 
coperti dal segreto di Stalo. Uno degli aspetti 
più appassionanti di questo tipo di letteratura è 
che scava nel difficile dilemma di persone 
confrontate da un'altra questione, si deve 
mantenere un giuramento di silenzio anche 
quando ciò comporta complicità morale con 
crìmini? 

Fra novembre e dicembre del 1982 sei per
sone furono uccise nell'Irlanda del Nord in 
circostanze che lecero nascere il sospetto di 
una squadra della morte al lavoro. Nel primo 
inciderne, Ire membri dell'Ira, disarmati, mori
rono sotto una nuvola di centonove prolettili. 
Nel secondo incidente a subire l'assalto furo
no due ragazzi e nel terzo le vittime furono due 
membri disarmali dell'lnla, un altro «esercito 
di liberazione' repubblicano. Tutti I comunica
li della polizia parlavano di uccisioni per legit
tima difesa, ma dubbi e fughe di notizie finiro
no per rendere necessaria un'Inchiesta. 

Nel maggio del 1984 la scella di condurla 
cadde sul viceispetiore capo della polizia di 
Manchester Stalker, SD anni, cresciuto fra 
Manchester e Liverpool, di classe operala che 
non voleva neppure diventare poliziotto. Si ar
ruolò d'impulso il giorno In cui doveva trovarsi 
un lavoro e non gli andava di seguire il padre in 
fabbrica. Quest'ultimo gli fece una sola racco-

Come in un libro di Conrad: cercando 
gli assassini un uomo scopre che sono 
i suoi amici. Ma stavolta il protagonista 
è un poliziotto come i colpevoli... 

ÀLFÌOMRNABEÌ 

La copertina di «Stalker», il libro-caso che sta scuotendo l'Inghilterra 

mandazione; «Anche quando entri in una casa 
povera, ricordati di non trattare mai nessuno 
come se (osse da meno di le». Stalker (eco 
strada. Passò dalia squadra antidroga a quella 
antiterrorismo e nel 1982. con trentanni di 
servizio alle spalle, si trovò fra i massimi esperti 
su temi come «protesta e conditto nelle socie
tà sviluppate», ironicamente «con particolare 
riguardo all'Irlanda del Nord». Viaggiava con 
dei gruppi di lavoro che venivano ricevuti per 
esempio alla Casa Bianca- Era un highflyer, 
ovvero uno che può aspirare ai posti più alti 
nella sua carriera. 

L'inchiesta sugli incidenti irlandesi Io scosse 
sia dal punto divista professionale che da quel
lo umano. Gli assassini! risultavano opera di 
una squadra di agenti speciali in seno alla Ruc. 
la polizia dell'Ulster che agiva anche su basi di 
informazioni e mezzi provvisti dai servizi se
greti inglesi Mi5. Oggi Stalker dice di essere 
rimasto particolarmente sconvolto dall'omici
dio di Michael Tighe, un diciassettenne senza 
nessun contatto con gruppi politici tranciato 
dai proiettili in un fienile. La sua colpa? Insie
me al suo amico, rimasto gravemente ferito, 
aveva trovato tre fucili senza caricatori né mu
nizioni nascosti tra la paglia. Erano stati messi 
lì apposta dalla polizia, una trappola. E nel 
fienile erano stati nascosti dei microfoni che 
trasmettevano a distanza ogni suono. Dato che 
su quel nastro Stalker sapeva di trovare la veri
tà chiese alla polizia dell'Ulster e alla MiS di 
ascoltarlo. A questo punto i superiori gli tolse
ro l'inchiesta dalle mani. Con un tentativo mal
destro si cercò dì diffamarlo distribuendo ai 
giornali rivelazioni (poi risultate infondate) su 
amicizie compromettenti nella sua vita privata. 
Fu dimesso, riassunto, e alla fine decise che 
era tempo di andarsene anche per amore della 
sua famiglia. 

Oggi l'inchiesta è arrivata nel luogo meno 
indicato di tutti per insabbiare le cose, alla 
Camera dei Comuni dove, nel corso di un furi
bondo dibattito con l'opposizione laburista 
che insiste per far luce sui gravissimi episodi, il 
governo conservatore insiste che «per ragioni 
di sicurezza» non è il caso di procedere alla 
denuncia dei responsabili dei crimini. Insieme 
al verdetto della Corte d'Appello di Londra 
che proprio alcuni giorni fa, suscitando un ve
spaio di proteste in ambienti politici e religiosi, 
ha confermato la condanna ai cosiddetti Bir
mingham Six, sei irlandesi arrestati nelT975 e 
accusati di un massacro di cui continuano a 
dichiararsi innocenti, il «caso Stalker» inaugura 
un anno in cui i rapporti anglo-irlandesi sem
brano destinati a peggiorare sotto tutti gli 
aspetti. Per i Sei di Birmingham, essi pure al 
centro di un affaire politico-letterario (il libro 
del parlamentare laburista Chris Muli in, che 
ora dice di aver parlato con ì veri colpevoli 
tutt'ora in libertà, è diventato un best-seller) si 
profila un nuovo appello alla Camera dei 
Lords. Nei caso Stalker invece, se non verrà 
risolto in maniera più soddisfacente per il go
verno di Dublino (vuole sapere come mai uno 
dei delitti è avvenuto dopo una serie di sconfi
namenti dentro i suoi confini) si rischia addirit
tura di finire alle Nazioni Unite. 

Per uno che non voleva neppure diventare 
detective non si tratta di un successo polizie
sco da poco. 

Chiarente 
denuncia 
il patto Dc-Psi 
alla Biennale 

La Biennale delle polemiche registra oggi una dichiarazio
ne di Giuseppe Chiarante, responsabile culturale del Pei, 
nella quale si ricorda che «all'origine dello ultime compli
cazioni c'è l'accordo spartttorio tra la De e il Psi, diretto a 
dividersi i quattro incarichi principali dell'Ente, escluden
do del lutto, come non era mai accaduto, personalità di 
altra area politica o indipendenti. È chiaro perciò - prose
gue il dirigente Pei - che i rappresentanti di area comuni
sta non potevano votare, a parte la Presidenza, tali nomi
ne. Zavoli ha ora avuto la sensibilità di non accettare l'in
carico. Ma è chiaro che sempre più diventa necessaria una 
modifica dello Statuto, che combatta questa tendenza alla 
spartizione delle istituzioni culturali tra I partiti al governo, 
e che distingua nettamente - secondo il criterio generate 
che noi comunisti affermiamo per te riforme istituzionali * 
fra i compiti di carattere politico e incarichi di direzione 
amministrativa o culturale». 

Quando 
Paul Klee 
scelse 
l'obiettivo 

In primo piano ci sono i 
suoi gatti, ripresi in decine 
di pose e luoghi diversi. I 
gatti, che Paul Klee tanto 
amava, la fanno da padroni 
nelle sue foto. All'hobby 
preferito del grande pittore, 

^ M - ^ » ^ M . ^ « ovvero alla fotografia, è de
dicata un* mostra che si apre sabato prossimo al centro 
culturale «Il Gabbiano» di La Spezia. Ritratti del figlio Felix, 
della moglie Uli, delia vecchia madre, oppure loto di grup
po con gii amici della Bauhaus, Sono questi i soggetti 
privilegiati dal grande artista. Ma ci saranno anche foto 
che testimoniano di alcuni momenti decisivi nella forma
zione del pittore, come il reportage del viaggio in Tunisi» e 
in Italia. 

In montagna 
ma non 
per fare 
i Rambo 

L'impegno è quello di svi
luppare «i temi dell'avven
tura non violenta, contro il 
"Rambismo"», lo scopo è 
«difendere e rispettare la 
natura». Con questo slogan 
si aprirà a maggio (dall'I al 
7) a Trento la seitimana del 

cinema dedicato alla passione delle vette. Ma quest'anno, 
come ha sottolineato il direttore della rassegna, Emanuele 
Cassarà, saranno messe al bando quelle pellicole che pun
tano sulla violenza spettacolare. In programma, Invece 
opere che documentano un diverso rapporto con un mon
do affascinante, sempre più danneggiato dal degrado e da) 
turismo selvaggio. 

A Parigi 
Beethoven 
con Pollini 
e Abbado 

Da domani al 17 si prepara 
per i parigini una settimana 
beethoveniana da fare vera
mente invìdia. Claudio Ab
bado insieme ai Filarmonici 
di Vienna eseguirà le Nove 
sinfonie poi, con l'aggiunta 

- ^ • — . ^ — _ dj Maurizio Pollini, vernino 
eseguiti i cinque concerti per pianoforte. L'avvenimento 6 
stato, giustamente, definito straordinario dalla stampa 
francese, il pubblico l'ha pensata allo stesso modo, tanto 
che il «tutto esaunto» si registra da molto tempo, nono
stante il prezzo non propriamente «popolare». Ogni poltro
na costa 150,000 lire. Ma ne vale la pena. 

Sotto 
sequestro 
14 quadri 
di Fontana 

Quattordici quadri del cele
bre pittore Lucio Fontana 
sono stati messi sodo se
questro dal presidente del 
Tribunale di Milano, in se
guito a una querelle giudi-
zìaria che vede da una parte 

^ ^ ^ ^ m m ia vedova del pittore, dece
duto nel 1968, dall'altro due mercanti d'arte tedeschi. Le 
opere alle quali sono stati apposti i sigilli, valgono circa un 
miliardo. Secondo Hans Reinhard Neuendorf di Amburgo 
e Karlsten Greve di Colonia, la vedova dell'artista non 
avrebbe rispettato un contratto stipulato nel 1984. Esso 
prevedeva l'acquisto dì 24 opere del «pittore dei tagli»: 
otto da consegnarsi subito, le altre in seguito. I due mer* 
canti sostengono di aver pagato 640 milioni per gli altri 
quadri ma di non averli mai ricevuti, 

MATILDE PASSA 

Quando Gramsci studiò T800 e trovò i moderati 
A Recanati si è concluso l'anno di celebrazioni 
gramsciane, che si è incrociato in questo caso con 
il centoclnquantenario della morte di Leopardi. E 
stata quindi l'occasione per ripensare alle riflessio
ni gramsciane sulla letteratura, la linguistica e la 
politica italiana del secolo scorso. La linea De San-
ctis-Labrìola'Gramsci e il contesto culturale euro
peo in cui si collocò il pensatore sardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FABRE 

• • RECANATI. Che Recanati 
sia una cittadina «leopardia
na», non dovrebbe essere 
una sorpresa; come non stu
pisce che le sue piazze si 
chiamino «Sabato del villag
gio» o «Monaldo Leopardi". 
la sua pensione maggiore 
«Ginestra» e i suoi viali cir
condariali «Colle dell'infini
to»* e «Passero solitario». Era 
inevitabile. E le frotte di turi
sti di passaggio (vengono 
dalla costa romagnola e ma
gari passano di qui per anda
re a Loreto, che è a due pas
si) forse se lo aspettano, An
che se non hanno il tempo di 
farci caso, visto che non ci 
sono neanche gli alberghi 
per ospitarli. (E poi nessuno 
lo sa o lo dice. Ma nel museo 
comunale, quasi in incogni
to, ci sono quattro quadri di 
Lorenzo Lotto da svenire). 

Altrettanta scontato, ma 
meno noto, Invece, quello 
che è oggi la cittadina: un 
paese ancora fortemente cat

tolico (la De ha il 50 per cen
to dei consiglieri e la maggio
ranza assoluta con la lista ci
vica; ma poi basta vedere la 
mattina di un giorno qualun
que ia discreta affluenza nel
le chiese); intorno, un timido 
avvio di modello marchigia
no (un po' di elettronica, mo
bilifici, pipe e fisarmoniche), 
ma leggermente depresso. 
Una maggioranza de, di livel
lo quasi «veneto», deve aver 
stoso su tutto una specie dì 
melassa «del lento sviluppo». 
Perché questo non è nem
meno un paese dì Forlani, 
patron giù a basso, verso il 
mare. Questo è il paese dì 
Franco Foschi, piduista dì 
quelli mai redenti né pentiti, 
sindaco per anni, e adesso 
che non è più II caso di esse
re primo cittadino, solo de
putato, biografo di Beniami
no Gigli (altro nume molare 
del posto) e direttore del 
Centro nazionale di studi leo
pardiani (i titoli? mah) e, in 

Leopardi e Gramsci in un disegno di ìrubbiani per il convegno di Recanati 

questa veste, presentatore di 
una proposta di legge per un 
finanziamento di ben 10 mi
liardi del progetto «Leopardi 
nel mondo», «per diffondere 
all'estero la cultura leopar
diana» (a proposito, sono poi 
stati stanziati questi soldi o 
no?). 

Insomma, qualcosa del
l'atmosfera lutulenta dei tem
pi di Monaldo sembra rima
sta (leggere, prego, qualcuna 
delle lettere tra Monaldo e il 
contino ora in // Monarca 
delle Indie, Adelphi). È la 
dura provincia italiana. 

E in questa dura provincia 
italiana nei giorni scorsi si è 
svolto l'ultimo convegno 
dell'anno gramsciano, dedi
cato a Gramsci e la letteratu
ra dell'Ottocento. E, natural
mente, considerata Recanatì 
e visto l'incrocio dei due 
centenari, dedicata anche a 
Gramsci e Leopardi. Come 
dire, un'acrobazia da cente
nario, considerata anche la 
poca propensione che lo 
stesso Gramsci aveva per il 
poeta deWtnftnito, più volte 
sottolineata durante il conve
gno (il Leopardi antiprogres-
sista poco piaceva a Gramsci 
e su questo Sebastiano Tim
panaro ha scritto pagine ine
quivocabili). 

Organizzatore del conve
gno il giovane e volenteroso 
Istituto Gramsci delle Mar

che, insieme alla Direzione 
nazionale e al Comitato re
gionale del Pei. Malgrado le 
numerose defezioni, nutrito 
il gruppo di dibattenti, tra gii 
altri Carlo Muscetta, Guido 
Guglielmi, Umberto Carpi, 
Pino Fasano, Romano Lupe-
rìnì. Goffredo Bottini e Gian 
Carlo Ferretti, insieme a due 
linguisti affermati come Ste
fano Gensini e Tullio De Mau
ro (sempre ricUie e docu
mentate le sue relazioni). 

Vista la partecipazione, il 
taglio è stato univoco: in so
stanza l'analisi dell'idea cul
turale di egemonia in Gram
sci, come egli la vide scorre
re attraverso la letteratura e i 
gruppi intellettuali italiani 
dcll'800. Insomma, il Gram
sci che studiò il pensiero li
berale e moderato del Risor
gimento, il brescianesimo, 
Manzoni (a proposito di 
Manzoni, forse un po' forte 
l'asserzione di Arcangelo 
Leone De Castns che l Pro
messi Sposi sia un «libro de
vozionale-) L'800 italiano in 
questa descrizione scorre 
come un grande fiume di 
conservazione (De Sanctis 
compreso), senza nessuno 
spazio per il processo e l'in
novazione ('orse un po' forte 
pure l'asserzione di Carpi 
che in Italia non siano esistite 
riflessioni sulla Rivoluzione 
francese- ci sono quelle di 

Manzoni pubblicate poi da 
Bonghi, per esempio), 

Così c'è stato chi (Umber-
to Carpi) ripete che Gramsci 
in ogni caso continuava a 
pensare e a ripensare la Rivo
luzione in Occidente e chi in
vece sostiene che a Gramsci 
Pisacane non interessava. 
Chi parla della «sacìa'cate-
na» della Ginestra (per inten
dere il materialismo sotteso 
al componimento) e chi in
vece, quasi in punta dì piedi 
sottolinea la malattia e l'in
carceramento (metaforico 
per Leopardi) dei due intel
lettuali (Bellucci). 

Giuseppe Chiarante, alla fi
ne del convegno, ha ricorda
to come la linea culturale De 
Sanctis-Labriola-Gramsci ab
bia contribuito a dare al Pei 
una linea autonoma dì polìti
ca culturale, non appiattita 
sul modello sovietico. «An
che se - ha aggiunto Chiaran
te - è stato invece un errore 
aver codificato quella tradi
zione in una sorta cu filosofia 
quasi ufficiale», perchè ne 
sono risultate emarginate al
tre esperienze filosofiche. «È 
una codificatone - ha con
cluso - che da tempo consi
deriamo superata: anche De 
Sanctis e Labriola, al pari dì 
Gramsci, devono sempre più 
essere ripensati nel contesto 
della cultura europea e moiv 
diale, in cui erano effettiva
mente collocati. 
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